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Premessa 

La presente relazione di indagine ha come obiettivo la prevenzione di incidenti e 

raccomandazioni agli operatori del settore. Essa non attribuisce colpe o responsabilità per quanto 

non può essere utilizzata per attribuire colpe o responsabilità.
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dalla linea 

TE     Trasporto Eccezionale 



25.09.2017  Deragliamento in manovra di un carro del treno 43631 - Novara Boschetto           

6 

1. Sintesi

Il giorno 25 settembre 2017, alle ore 4:50 circa, a seguito delle operazioni di manovra relative alla 

introduzione nel Fascio Isonzo (Terminale Hupac) del materiale giunto con treno 43631 della IF 

SBB Cargo Italia, proveniente da Domodossola con termine corsa a Novara Boschetto, è avvenuto 

il deragliamento del carrello posteriore, senso marcia treno, del carro 84854984551.1 (quinto dalla 

testa del treno) in corrispondenza del deviatoio 419. Il carro in questione non trasportava MP. Il 

speciale a carrelli (tipo SAADKMS) chiamati RoLa, ed una carrozza cuccette/autisti, in 

composizione al treno merci 43631, come riportato dalla lista dei veicoli M18. 

trazionato il convoglio, si è proceduto a spingere il materiale dal binario XVI ai binari del Fascio 

Isonzo per eseguire le operazioni di scarico delle UdC trasportate. 

impresa Logyca Ultimo Miglio Ferroviario Srl che esegue le manovre per conto della IF SBBCI, il 

carrello posteriore del carro 84854984551.1 ha deragliato.  

FATICA del settimo assile del 

carro 84854984551.1, avvenuta presumibilmente già in preced

nella tratta Omegna-Pettenasco,  ha portato 

al deragliamento del carro. La sala è stata prodotta da RAFIL nel 

2012 con colata numero 43072. 

Fermo restando la corretta 

della sala montata, la causa indiretta è riconducibile alla mancanza di 

chilometrici adeguati al diametro delle ruote. 

e raccomandazioni descritte al capitolo 5. 

1.2. Sintesi delle Raccomandazioni principali 

Sono state formulate due raccomandazioni, la prima indirizzata per la 

Sicurezza delle Ferrovie e rivolta ai SRM, inerente la necessità di apportare modifiche ai piani di 

manutenzione dei carri ribassati circolanti sul territorio nazionale e registrati nel RIN, e la seconda 

rivolta congiuntamente al MIT  coordinamento con la DIGIFEMA, relativamente 

alla opportunità di promuovere la definizione di uno standard normativo per la manutenzione dei 

veicoli ribassati.  

2. Fatti in immediata relazione all evento 

2.1. Evento 
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2.1.1. Descrizione degli eventi e del sito dell'incidente  

Il giorno 25 settembre 2017, alle ore 4:18, il treno 43631 della IF SBBCI, circolante con TES-TE 

8303/17 e proveniente da Domodossola, giungeva a Novara Boschetto in binario XVI termine corsa 

del treno, come da tabella di marcia riportata in figura 1. 
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Figura 1: Tabella di marcia del treno 43631 

Il convoglio, dopo lo scarto della locomotiva di trazione per eseguire le operazioni di manovra, 

veniva spinto verso il Fascio Isonzo (Terminale Hupac) della località di servizio di Novara 

Boschetto, dove alle 4:50 circa, avveniva il deragliamento del carrello posteriore, senso marcia 

treno, del carro 84854984551.1 (quinto dalla testa del treno) in corrispondenza del deviatoio 419.  

22 veicoli, di cui 21 carri RoLa ed una carrozza cuccette/autisti, come riportato dalla lista dei 

veicoli M18 di figura 2. 
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Figura2: Modulo M18 treno 43631 del 25/09/17 

aveva trazionato il convoglio, la squadra di manovra, composta da un agente di condotta e da due 

agenti di manovra, di cui uno aveva preso posto a bordo della locomotiva di manovra HL 7374 e 

retrocessione per il ricovero del materiale dal binario XVI (Fascio Corsica) al II binario del Fascio 

Isonzo per eseguire le operazioni di scarico delle UdC trasportate. 

personale della ditta LUMF Srl che esegue le manovre per conto della IF SBBCI, il carrello 

posteriore del carro 84854984551.1 deragliava (figure 3, 4 e 5).  
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Figura 3: Particolare carrello deragliato 

Figura 4: Particolare carrello deragliato 

Figura 5
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Lo stralcio del piano schematico è riportato in figura 6, dove viene evidenziato il deviatoio 419. 

Figura6

Movimento, che tempestivamente avvisava il DCCM. Il deragliamento del treno, con la 

conseguente inutilizzabilità del deviatoio, ha determinato ripercussioni sulla circolazione treni 

(figure 7 e 8) e sui movimenti di manovra del Fascio Isonzo interessato esclusivamente dal traffico 

Autostrada Viaggiante (carri RoLa). 

Il personale reperibile RFI dei settori circolazione e manutenzione giungeva sul posto intorno alle 

I procedeva a richiedere nei mod

che, effettuato da Alessandria con treno 80884/80164 dalla IF Trenitalia Regionale Piemonte, 

arrivava a Novara Boschetto intorno alle ore 9:40. 

Il carro 

Alle ore 17:30 circa, una volta terminate le operazioni di recupero del carro deragliato, veniva 

liberato il tratto di binario secondario in soggezione. 
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Figura7: Lista treni coinvolti e minuti di ritardo 

Figura8: Lista treni soppressi 

2.1.2. Decisione di aprire l'indagine, composizione della squadra investigativa e 

svolgimento della stessa

Generale per le Investigazioni Ferroviarie e Marittime del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha affidato al sottoscritto, Prof. Ing. Francesco Margher per 

Il sottoscritto ha svolto la propria attività investigativa sulla base della disciplina vigente e in 

particolare nel rispetto di quanto disposto dal Decreto Legislativo 10 agosto 2007, n°162. 

-

e, , il sottoscritto ha attivato i contatti, telefonici ed a mezzo e-mail, con il 

, con il 

Responsabile Qualità e Sicurezza ed il Responsabile 

altra impresa ferroviaria merci circolante 

sul territorio nazionale, al fine di acquisire tutta la documentazione e le informazioni ritenute utili 

allo svol  stessa.  



25.09.2017  Deragliamento in manovra di un carro del treno 43631 - Novara Boschetto           

13 

Per ultimo, si sono tenute due riunioni presso la DIGIFEMA del MIT con gli operatori ferroviari e 

, che hanno portato alla definizione della presente 

relazione con tutte le osservazioni proposte negli incontri. 

2.2 evento 

2.2.1. Personale coinvolto 

Impresa Ferroviaria ., la società 

(che fornisceservizi ferroviari nei terminali 

e la movimentazione di vagoni merci)

ilitazione e del certificato complementare e mantiene le competenze 

dei suoi agenti. 

2.2.2. Treni e relativa composizione 

22 veicoli, di cui 21 carri RoLa ed una carrozza 

cuccette/autisti. I carri, provenienti dalla stazione di Domodossola, erano giunti sul XVI binario 

(Fascio Corsica) della stazione di Novara Boschetto in composizione al treno merci 43631, trainato 

dalla testa dalla locomotiva E484.001.  

Il treno 43631, proveniente da Friburgo, nella stazione di confine di Domodossola era stato 

aveva evidenziato alcuna anomalia. A Novara Boschetto, stazione di fine corsa, il treno veniva 

manovrato per il ricovero. 

Pr. Num. NEV Stazione di partenza Stazione di arrivo 

1 61855900105-1 Domodossola Novara Boschetto 

2 84854986707-7 Domodossola Novara Boschetto 

3 84854984554-5 Domodossola Novara Boschetto 

4 84854986640-0 Domodossola Novara Boschetto 

5 84854986630-1 Domodossola Novara Boschetto 

6 84854984551-1 Domodossola Novara Boschetto 

7 84854986731-7 Domodossola Novara Boschetto 

8 84854986672-3 Domodossola Novara Boschetto 

9 84854986720-0 Domodossola Novara Boschetto 

10 84854984629-5 Domodossola Novara Boschetto 

11 84854986644-2 Domodossola Novara Boschetto 

12 84854986689-7 Domodossola Novara Boschetto 

13 84854986699-6 Domodossola Novara Boschetto 

14 84854986629-3 Domodossola Novara Boschetto 

15 84854984506-5 Domodossola Novara Boschetto 

16 84854986648-3 Domodossola Novara Boschetto 
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17 84854984636-0 Domodossola Novara Boschetto 

18 84854984653-5 Domodossola Novara Boschetto 

19 84854986703-6 Domodossola Novara Boschetto 

20 84854984601-4 Domodossola Novara Boschetto 

21 84854984507-3 Domodossola Novara Boschetto 

22 84854986578-2 Domodossola Novara Boschetto 

Come detto in precedenza, e come risulta dalla Lista dei Veicoli, nella composizione del treno 

43631 il veicolo con matricola 61855900105-1, il primo in arrivo a Novara Boschetto, corrisponde 

alla carrozza cuccette/autisti per gli agenti della IF. 

2.2.3. Infrastruttura e sistema di segnalamento 

Il deragliamento è 

ferroviaria Domodossola-Novara. 

La linea ferroviaria Domodossola-Novara (FL 14 ) è una linea elettrificata 

(trazione elettrica a corrente continua) a semplice binario; le stazioni di Domodossola e Novara 

sono stazioni capotronco. Il sistema di esercizio è con D.C.O. Dirigente Centrale Operativo, con 

sede a Torino Lingotto; il regime di circolazione è con blocco elettrico conta-assi, la linea è 

attrezzata con Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT). Tutte le stazioni sono munite di doppio 

segnalamento di protezione e partenza. Sui tratti di linea tra Domodossola e Pallanzeno, tra 

Piedimulera e Pieve Vergonte e tra Ornavasso 

chiudere i freni di loro iniziativa. Nelle stazioni di Domodossola, Villadossola, Gravellona Toce, 

Omegna, Orta Miasino, Gozzano, Borgomanero, Cressa Fontaneto, Momo e Vignale sono vietate le 

manovre a spinta sui binari di corsa e su quelli non indipendenti dai binari stessi. 

e elettrico ad itinerari (ACEI);la 

circolazione dei mezzi di trazione o di veicoli tra le località di Novara e Novara

Boschetto avviene con movimenti di manovra regolati dai segnali bassi. Lo scalo è diviso in più 

fasci merci. Il principale è quello degli arrivi e partenze che è manovrato con ACEI solo per il lato 

della stazione di Novara e per illato della Ferrovia Torino-Milano (alta velocità) solo per tre binari. 

Il resto dello scalo è dotato di scambi a mano.

A est si trovano i gruppi di binari dell'autostrada viaggiante mentre a sud il raccordo del polo 

chimico e del fascio "Boschetto" di Trenitalia Cargo. Alcuni binari sono adibiti allo stazionamento 

delle locomotive delle imprese ferroviarie che vi operano. 

Lato Novara sono presenti due bretelle per la stazione, una per i treni diretti sulle linee Ferrovia 

Torino-Milano in direzione Milano e Ferrovia Novara-Alessandria, mentre la seconda per i treni 

diretti sulle linee Ferrovia Torino-Milano in direzione Torino, Ferrovia Arona-Novara, Ferrovia 

Biella-Novara, Ferrovia Domodossola-Novara e Ferrovia Varallo-Novara. 

Il segnalamento lato est è costituito da segnali perennemente a via impedita posti su portali ad 

eccezione dei primi tre a nord che possono assumere aspetti per le partenze verso la linea ad alta 

velocità e dal segnale di protezione di Novara Boschetto per le provenienze dalla stessa mentre lato 

ovest, quindi lato della stazione di Novara, è costituito da segnali bassi che possono assumere gli 
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aspetti di verticale lampeggiante (Via libera con segnale di partenza comune a più binari), verticale 

(Via Libera) o orizzontale (Via Impedita) e da due segnali di partenza.  

Dal fascicolo Linea FL14 risulta che sulla linea ferroviaria Domodossola Novara è attivo il 

sistema di collegamento terra-treno, in particolare è utilizzabile il sistema di comunicazione 

ferroviaria GSM-R per le chiamate di emergenza. 

Inoltre i mezzi di comunicazione in possesso degli agenti che compongono la squadra di manovra 

della società LUMF sono così suddivisi:

-          Agente di condotta = radio di manovra + telefono GSM-R a bordo locomotore; 

-          Agente manovratore 1 = radio di manovra; 

-          Agente manovratore 2 = radio di manovra. 

2.2.5. Attivazione del piano di emergenza ferroviaria e del piano di emergenza dei servizi 

pubblici di soccorso, della polizia, dei servizi sanitari e relativa catena di eventi 

Al DM di Novara Boschetto la segnalazione del deragliamento è stata comunicata dagli agenti di 

manovra LUMF, successivamente il DM ha avvisato il DCCM di Torino. 

Alle ore 8:27 è partito da Alessandria il carro soccorso in composizione al treno regionale 

80884/80164 della IF Trenitalia ed èarrivato a Novara Boschetto intorno alle ore 9:40. 

Il carro socc

Terminate le operazioni di recupero del carro deragliato, veniva liberato il tratto di binario 

secondario in soggezione. 

pubblico soccorso, della polizia o dei servizi sanitari. 

2.3. Decessi, lesioni, danni materiali 

2.3.1. Passeggeri e terzi, personale 

SBBCI 

2.3.2. Materiale rotabile e infrastruttura 

La locomotiva E484.001, in composizione al treno 43631 giunto a Novara Boschetto, non è stata 

coinvolta Il locomotore di manovra HL 7374non ha subito danni dovuti al 

deragliamento. Dei 22veicoli uno solo, il quinto dalla testa del treno, il 

carro 84854984551-1, ha riportato gravi danni ad un carrello anteriore a seguito della rottura di un 

assile, avvenuto in corrispondenza della parte raccordata su cui è previsto il calettamento della 

ruota. 

mano) che era inutilizzabile, il personale di RFI ha constatato la presenza di segni di strisciature sul 



25.09.2017  Deragliamento in manovra di un carro del treno 43631 - Novara Boschetto           

16 

bordo interno del fungo di entrambe le rotaie, su cuori e contro guide di deviatoi e su PL in 

corrispondenza di tutti gli enti impegnati dalla marcia del treno 43631 da Omegna a Novara. 

o ammontano a: 

-

- Intervento del carro soccorso: 2.698,88 Euro; 

- Danni al carro NT (stima): 45.000 Euro; 

- Costitotali: 167.083 Euro. 

Il veicolo trasportato sul carro NT non ha subito alcun danno. 

Non si sono registrati 

2.4. Circostanze esterne 

4:50 del 25/09/2017, le condizioni meteo erano di cielo 

sereno. 

3. Resoconto dell'indagine 

3.1. Sintesi delle testimonianze 

Si riporta 

In data 25/09/2017 alle ore 4:30 circa la squadra di manovra composta da un agente di condotta, un 

manovratore posto sul locomotore HL7374 ed un manovratore a terra, iniziava il movimento di 

manovra per ricovero materiale del treno RoLa 43631 dal binario 16 fascio Corsica del terminal 

"Novara Boschetto" al binario 2 del fascio Isonzo.  

Dopo aver mandato a ricovero illocomotore di SBB dal binario 16 fascio Corsica al binario 14 dello 

stesso fascio, la squadra iniziava la manovra di spinta del materiale restante del treno 43631solo 

; lamanovra veniva comandata dal 

manovratore a terra. 

della carrozza autisti per poterla scartare temporaneamente su un binario attiguo.  

Nel momento in cui il manovratore a terra ordinava 

 sentiva un rumore metallico e la colonna si arrestava.  

Non avendo compreso cosa fosse successo, il manovratore a terra c

avanzare un paio di metri in modo da liberare ulteriormente la traversa limite. Dopo un tentativo 

andato a vuoto, di non riuscire ad avanzare.  

A quel punto il manovratore a terra, per capire cosa fosse successo,risaliva a piedi la colonna fino 

all'altezza del deviatoio inglese tra gli scambi 411 e 419 (5 carri prima della carrozza autisti) dove si 

accorgeva del deragliamento avvenuto.  

Dal manovratore a terra veniva segnalato un forte odore di bruciato sul punto delderagliamento, 

odore che andava diminuendo di intensità risalendo il binario 16.
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3.2. Sistema di gestione della sicurezza 

3.2.1. Quadro organizzativo e modalità di assegnazione ed esecuzione degli incarichi

ma è chiamato in causa per le raccomandazioni.

3.2.2. Requisiti relativi al personale e garanzia della loro applicazione 

I requisiti normativi in merito al mantenimento delle competenze, 

3.2.3. Modalità dei controlli e delle verifiche interni e loro risultati 

Per memoria. 

3.2.4. Interfaccia fra i diversi soggetti operanti sull'infrastruttura 

 nazionale in qualità di impresa ferroviaria.

3.3. Norme e regolamenti 

3.3.1. Norme pertinenti e regolamenti comunitari e nazionali 

Le principali norme comunitarie e nazionali che disciplinano la sicurezza ferroviaria ed a cui si fa 

riferimento nella presente relazione, sono di seguito citate: 

Normativa Comunitaria  

Regolamento UE n° 881 del 29 

. 

Regolamento (Ue) N. 321/2013 della Commissione del 13 marzo 2013 relativo alla specifica 

tecnica di interoperabilità per il sottosistema «materiale rotabile  carri 

Commissione. 

Regolamento di esecuzione (UE) N. 402/2013 della Commissione del 30 aprile 2013 relativo al 

metodo comune di sicurezza per la determinazione e valutazione dei rischi e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 352/2009. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1136 della Commissione del 13 luglio 2015 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 402/2013 relativo al metodo comune di sicurezza per la 

determinazione e valutazione dei rischi. 
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Normativa Nazionale  

ferroviario nazionale e che costituisce ancora oggi la principale norma di riferimento per le ferrovie 

operanti in ambito esclusivamente regionale. 

Decreto ministeriale n°138-T del 31 Ottobre 2000, Atto di Concessione al Gestore 

2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE. 

ttuazione delle 

Direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 

la Legge 06 agosto 2013, 

n° 97.

Il Sistema di Gestione della Sicurezza ferroviaria pone a base della sua struttura le indicazioni 

fornite dalla Direttiva 2004/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004 

relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie, e recante modifica della Direttiva 95/18/CE del 

Consiglio relativa alle licenze delle Imprese Ferroviarie e della Direttiva 2001/14/CE relativa alla 

azione di sicurezza.  

La Direttiva 2004/49/CE è stata recepita in Italia dal Decreto Legislativo n° 162 del 10 Agosto 

Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie (DGIF) in seno al Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 72 del 11 Febbraio 2014 è 

stata istituita la nuova Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie e Marittime 

(DIGIFEMA) chiamata a svolgere i compiti di cui al D.Lgs. n° 162 del 10/08/2007 in materia di 

sinistri ferroviari.  

3.3.2. Altre norme (norme di esercizio, istruzioni locali, requisiti per il personale, 

prescrizioni in materia di manutenzione e standard applicabili) 

-  Impianto di Novara Boschetto. 

-FASCICOLO LINEA FL14  Linea Domodossola-Novara  Gestore 

Edizione Dicembre 2003.

-R.C.F.  Regolamento per la Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n° 4/2012 

del 09/08/2012 ed in vigore dal 1 gennaio 2013. 
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3.4. Funzionamento del materiale rotabile e degli impianti tecnici 

3.4.1. Sistema di segnalamento e comando-controllo, registrazione da parte di apparecchi 

automatici di registrazione  

La locomotiva di manovra HL 7374 non è dotata di registratore cronologico degli eventi di 

condotta, quindi non  esiste la disponibilità della lettura della zona tachigrafica. 

3.4.2. Infrastruttura  

esame, è descritto al precedente § 2.2.3, al quale si rinvia per memoria e corrente lettura. 

3.4.3. Apparecchiature di comunicazione 

La linea ferroviaria Domodossola Novara, è dotata di sistemi di collegamento terra-treno attivi 

anche per la chiamata di emergenza tramite sistema GSM-R. Il personale 

addetto alla manovra è dotato di radio di manovra e di telefono GSM-R a bordo locomotiva. 

3.4.4. Materiale rotabile, registrazione da parte di apparecchi automatici di registrazione 

In merito a questo caso specifico di deragliamento, si segnala che la locomotiva E484.001 in 

composizione al treno 43631 giunto a Novara Boschetto, non è stata coinvolta  e dopo 

a sganciata.  

Per quanto riguarda il locomotore HL7374 con il quale è stata effettuata la manovra dei carri 

merciRoLa, questo non è dotato di registratore cronologico degli eventi di condotta e per tale 

ragione non è stato possibile studiare la ZTE. 

I 22veicoli coinvo

- 21 carri RoLa con 8 assi cad.; 

- una carrozza cuccette/autisti con 4 assi. 

I carri RoLa sono autorizzati a circolare, nel rispetto della normativa vigente, sotto la responsabilità 

di RAlpin, società con sede a Olten (CH) che è sia detentore (Keeper) (figura 9), che Soggetto 

Responsabile della Manutenzione (figura 10). 
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Figura 9: ECM_Keeper-self-declaration-RAlpin-AG 
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Figura 10: ECM_CertificatoRAlpin 

I carri merci speciali ultrabassi (codifica SAADKMS) hanno la caratteristica di avere un pianale 

appoggia su due semi carrelli a due assi, aventi ruote monoblocco di diametro pari a 380 mm 

calettate a caldo. Le ruote sono, su entrambi i lati, a faccia piana per permettere di utilizzare tale 

superficie come base di appoggio per la frenatura a dischi. Le sospensioni sono realizzate con 
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tasselli di gomma, i cui disegni della sala e del carrello sono riportati rispettivamente alle figure 11 

e 12.  
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DA INSERIRE IL DISEGNO 

Figura 11:Disegno della sala 
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DA INSERIRE IL DISEGNO 

Figura 12:Disegno del carrello 
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Il numero NEV del carro tipo SAADKMS è n. 84854984551-1, la sala è stata prodotta da RAFIL 

nel 2012 con colata numero 43072 ed è stata messa in esercizio (montata su un carro) la prima volta 

il 20/08/2013, da allora il carro è stato sottoposto ad un controllo totale avvenuto il 13/05/2015 

dopo aver percorso 219.892 km e ad un controllo parziale il 27/06/2017 dopo 444.894 km. La 

A0069179 ed eseguiti dal SRM RAlpin. 

servizio avvenuta il 20/08/2013: 

1. 11/03/2014 interventi di: controllo visivo, riprofilatura ruote e verifica frequenza boccole. 

2. 29/09/2014 interventi di: controllo visivo, riprofilatura ruote e verifica frequenza boccole. 

3. 13/05/2015 interventi di: controllo visivo, scalettamento ruote, sverniciatura assile, controllo 

magnetico complet assile, misurazione geometrica completa 

ruote nuove, sostituzione boccole, verifica frequenza boccole. 

4. 21/01/2016 interventi di: controllo visivo, riprofilatura ruote, verifica frequenza boccole. 

5. 07/12/2016 interventi di:  controllo visivo, riprofilatura ruote, verifica frequenza boccole. 

6. 27/06/2017 interventi di: controllo visivo, scalettamento ruote, controllo magnetico fusello e 

sede calettamento ruote (MT parziale), misurazione geometrica completa assile, 

calettamento ruote nuove, sostituzione boccole, verifica frequenza boccole. 

Durante questi interventi, 

Tutti i controlli hanno dato esito negativo ed i dati sono rientrati nelle tolleranze previste dalla 

procedura di manutenzione delle sale RAlpin AG versione 4.0. 

veicolo è stato sottoposto alla revisione press

ha percorso 261.471 km.   

è riferito al veicolo, in 

termini di intervento manutentivo, mentre il SRM RAlpinha fornito gli estremi delle manutenzioni 

. 

In figura 13viene riportato il piano di manutenzione del SRM e detentore RAlpin con 

delle percorrenze chilometriche dei carri, con i seguenti intervalli: 

a) Controllo intermedio  ZU = ogni 4.000 Km 

b) Intervento manutentivo P1 = ogni 40.000 Km; 

c) Intervento manutentivo P2 = ogni80.000 Km; 

d) Intervento revisione R1 = ogni 160.000 Km; 

e) Intervento revisione R2 = ogni640.000 Km. 
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Figura 13: Piano manutentivo carri NT 
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Dal materiale fotografico di cui si dispone, e dalle informazioni ricevute mediante e-mail dai 

responsabili della IF SBBCI, si possono trarre le seguenti ragionevoli considerazioni. 

atura ela sua 

rottura è avvenuta in seguito ad una sollecitazione ciclica di fatica.L  del fenomeno della 

fatica 

ruota (figure da 14 a 17  a figura 

21), in aggiunta alle sollecitazioni dinamiche prodotte dal moto del treno e direttamente 

proporzionali alla sua velocità, ha comportato la propagazione della cricca fino al raggiungimento 

, ossia la sua altezza, equivale al carico 

applicato (+  e ), mentre la frequenza dei cicli di carico applicazione del carico, dipende 

un carro ribassato, la sollecitazione a fatica è decisamente maggiore per gli assili dei carri ribassati 

perché il numero dei cicli di lavoro è inversamente proporzionale al diametro della ruota; in altre 

parole, più è grande il diametro della ruota, più basso è il numero dei cicli di carico a cui è 

se (frequenza di carico bassa), viceversa, più è piccolo il diametro della ruota, più 

figure da 14 a 19, si può dedurre che e a fatica, quindi la 

presenza della cricca, si è avuta nella zona individuata a pos.1 della figura14 e da lì la 

. Inoltre, sempre in figura14 pos.1, 

sembra esserci la presenza di ruggine che lascia pensare che tale fessura fosse presente già da 

diverso tempo, ma da  quanto non è possibile determinarlo.

Nelle figure16 e 17 a pos. 1viene mostrata la presenza di inclusioni non metalliche che hanno reso 

più fragile la st

figura18), a differenza della superficie di rottura lato ruota, non 

la ro  rimasto 

collegato al carrello, la superficie di rottura si sia consumata per abrasione strusciando contro il 

carro o  il tragitto da Omegna a Pettenasco. 

Nella figura 19 telaio del 

;i segni a pos.1

strisciamento mentre il treno percorreva la tratta Omegna - Pettenasco. 

Altresì, a completamento della descrizione dello stato tensionale agente sulla sala, viene riportato in 

figura20 lo schema statico delle forze agenti e delle 

reazioni vincolari delle rotaie, con i relativi diagrammi delle sollecitazioni risultanti.  

Nella zona della rottura avvenuta nel punto di calettamento tra asse e ruota, la sollecitazione di 

taglio è nulla, mentre il momento flettente è massimo; il momento rimane di valore massimo e 

lio, quindi 

. 
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Figura14: Superficie di rottura troncone corto ruota - 

laboratorio 

Figura15: Superficie di rottura troncone corto ruota - superficie spazzolata con spazzola 

morbida 

Pos. 1 
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Figura16: Superficie di rottura troncone corto ruota - superficie pulita con ultrasuoni in bagno 

di etanolo 

Figura17: Superficie di rottura troncone corto ruota - superficie pulita con ultrasuoni in bagno 

di acetone 

Pos.1 

Pos.1 
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Figura18: Superficie di rottura troncone lungo assile - 

laboratorio 

Figura19: Ruota lato boccola  rimasta incastrata tra il telaio del carrello e la infrastruttura. 

Pos.1 
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Figura 20: Disegno della sala montata con lo schema statico delle forze agenti e delle reazioni 

vincolari delle rotaie con i relativi diagrammi delle sollecitazioni risultanti. 

Figura 21

relative sollecitazioni a cui è sottoposto nella sua rotazione (a destra).

In considerazione di tale tipologia di evento, e delle cause indirette individuate e descritte al § 4.2.2, 

Sollecitazione di 
trazione agente 

sul

Sollecitazione di 

compressione agente 

sul



25.09.2017  Deragliamento in manovra di un carro del treno 43631 - Novara Boschetto           

34 

nazionale e sono registrati nel RIN, al fine di individuare eventuali carenze in ambito manutentivo 

come quelle segnalate nel paragrafo sopraccitato. 

3.5. Documentazione del sistema di esercizio 

3.5.1. Provvedimenti adottati dal personale per il controllo del traffico ed il segnalamento 

A seguito della comunicazione ricevuta dal DM di Novara Boschetto alle ore 4:52, dallo stesso 

3.5.2. Scambio di messaggi verbali in relazione all'evento 

Non ri

3.5.3. Provvedimenti adottati a tutela e salvaguardia del sito dell'evento 

3.6. Interfaccia uomo-macchina-organizzazione 

3.6.1. Tempo lavorativo del personale coinvolto 

Non rilevante ai 

3.6.2. Circostanze personali e mediche che possono aver influenzato l'evento  

Dalla documentazione acquisita relativa agli agenti coinvolti nel deragliamento, non risultano 

disturbi di carattere medico, né circostanze o situazioni fisiche che possano aver creato disturbi di 

carattere medico; altresì è risultato che gli agenti coinvolti erano in possesso dei requisiti fisici e 

delle abilitazioni tecniche per le mansioni previste dal turno lavorativo cui erano assegnati.

3.6.3. Architettura degli impianti aventi un'incidenza sull'interfaccia uomo-macchina 

Per memoria. 

3.7. Eventi precedenti dello stesso tipo 

Dal 2006, anno in cui SBBCI ha iniziato ad effettuare la trazione dei treni Autostrada Viaggiante, 

non  è mai stato registrato un caso simile  a quello accaduto in data 25/09/17, con la rottura di un 

assile. 

4. Analisi e conclusioni 

4.1. Resoconto finale della catena di eventi 

In relazione al deragliamento del carro merci in composizioneal treno 43631, verificatasi durante la 

manovra di retrocessione per il ricovero del materiale dal binario XVI Fascio Corsica al binario II 

, si riassume nel seguito la catena degli eventi ritenuti 

significativi; eventi ricostruiti sulla base della documentazione acquisita.  

Il giorno 25 settembre 2017, alle ore 4:50 circa, a seguito delle operazioni di manovra relative alla 

introduzione nel Fascio Isonzo (Terminale Hupac) del materiale giunto con treno 43631 della IF 
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SBBCI, proveniente da Domodossola con termine corsa a Novara Boschetto, è avvenuto il 

deragliamento del carrello posteriore, senso marcia treno, del carro 84854984551.1 (quinto dalla 

testa del treno) in corrispondenza del deviatoio 419. Il carro in questione non trasportava MP. Il 

materiale rotabil

carrozza cuccette/autisti, in composizione al treno merci 43631, come riportato dalla lista dei 

veicoli M18. 

a locomotiva E484.001 che 

aveva trazionato il convoglio, la squadra di manovra, composta da un agente di condotta e da due 

agenti di manovra, di cui uno aveva preso posto a bordo della locomotiva di manovra HL 7374 e 

na da spingere, ha iniziato il movimento di manovra di 

retrocessione per il ricovero del materiale dal binario XVI (Fascio Corsica) al II binario del Fascio 

Isonzo per eseguire le operazioni di scarico delle UdC trasportate. 

Il treno era giunto a termine corsa e la squadra di manovra lo avrebbe ricoverato per lo scarico delle 

operazione di retrocessione del materiale

mano dal personale della ditta LUMF Srl che esegue le manovre per conto della IF SBBCI, il 

carrello posteriore del carro 84854984551.1 ha deragliato. 

tempestivamente avvisato il DCCM. Il deragliamento del treno, con la conseguente inutilizzabilità 

del deviatoio, ha determinato ripercussioni sulla circolazione treni e sui movimenti di manovra del 

Fascio Isonzo interessato esclusivamente dal traffico Autostrada Viaggiante (carri RoLa). 

Il personale reperibile RFI dei settori circolazione e manutenzione è giunto sul posto intorno alle 

che, effettuato da Alessandria con treno 80884/80164 dalla IF Trenitalia Regionale Piemonte, è 

arrivato a Novara Boschetto intorno alle ore 9:40. 

operazioni di recupero del carro deragliato, veniva liberato il tratto di binario secondario in 

soggezione. 

4.2. Discussione 

evento 

43631 dalla stazione di 

Domodossola non hanno evidenziato anomalie o irregolarità; il PdC del treno 43631 

Novara Boschetto non ha evidenziato anomalie o irregolarità riguardanti il convoglio.

Direttiva 2004/49/CE  art. 14 bis C.3 

D.Lgs 162/2007  art. 9 bis C.3 

Reg. UE 321/2013 

b) in relazione a disposizioni specifiche, quali la 
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tracciabilità degli assili di cui al punto 4.2.3.6.4 

e il piano di manutenzione di cui al punto 4.5.3 

Allegato, p. 4.2.3.6.4: Le caratteristiche degli 

assili garantiscono la trasmissione di forze e 

dimostrazione di conformità è illustrata al p. 

6.1.2.4. 

Ai fini della tracciabilità degli assi si tiene conto 

Allegato, p. 5.4.3: Il fascicolo con la 

descrizione degli interventi di manutenzione 

spiega in che modo possono essere eseguite le 

attività di manutenzione. Gli interventi di 

manutenzione 

ispezioni, controlli, prove, misurazioni, 

Allegato, p 6.1.2.4: Oltre ai requisiti relativi agli 

insiemi di cui sopra, la dimostrazione di 

conformità per le caratteristiche di resistenza

punti 4, 5 e 6 della norma EN13103:2009 + 

A2:2012.  

I criteri per stabilire le sollecitazioni ammissibili 

sono specificati al punto 7 della norma 

EN13103:2009 + A2:2012. 

Deve essere definita una procedura di verifica 

per garantire, nella fase di produzione, che non 

siano presenti anomalie che possono incidere 

negativamente sulla sicurezza a causa di 

qualsiasi cambiamento delle caratteristiche 

meccaniche degli assi. Si devono verificare la 

resistenza alla tra

nonché le caratteristiche e la purezza del 

materiale. La procedura di verifica deve 

specificare il lotto di campioni utilizzato per 

ciascuna caratteristica da controllare. 

Allegato, tabella 1 p. 4.2.3.6.4: Requisiti 

essenziali (significato rilevato da Dir. UE 

57/2008): SICUREZZA 1.1.1 e 1.1.3 (1.1.1 = 

La progettazione, la costruzione o la 

fabbricazione, la manutenzione e la 

sorveglianza dei componenti  critici per la 
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sicurezza e, più in particolare, degli elementi 

che partecipano alla circolazione dei treni 

devono garantire la sicurezza ad un livello 

corrispondente agli obiettivi fissati sulla rete, 

ache in situazioni specifiche di degrado) 

(1.1.3 = i componenti adoperati devono resistere 

alle sollecitazioni normali o eccezionali 

specificate per tutta la loro durata di esercizio. Il 

mancato funzionamento accidentale deve essere 

limitato nelle sue conseguenze per la sicurezza 

mediante opportuni mezzi) 

4.2.2. Analisi riguardanti le cause indirette 

Dalla documentazione ricevuta dalla IF SBBCI, risulta che per il controllo degli assili il detentore 

RAlpin ha assunto a riferimento la norma EN 15313:2016, pur con tutti i limiti applicativi che la 

caratterizzano, in 

con portata da 20 ton/asse, pertanto non è applicabile agli assili dei carri RAlpin che hanno una 

portata di soli 8,25 ton/asse. 

Inoltre, dallo studio delle procedure di manutenzione degli assili, è emerso che i controlli NDT di 

tipo MT, vengono eseguiti ogni 24

Per memoria. 

4.3. Conclusioni 

Causa diretta 

riconducibile alla rottura per FATICA del settimo assile del carro 84854984551.1, avvenuta 

presumibilmente già in precedenza, -Pettenasco, che 

ha portato al deragliamento del carro. La sala è 

stata prodotta da RAFIL nel 2012 con colata numero 43072 mediante processo produttivo di 

fucinatura. 

Causa indiretta 

La 

 ad intervalli chilometrici adeguati al diametro delle ruote; tali controlli sono volti ad 

individuare cricche e difettosità superficiali delle sale montate, sia nella zona di calettamento tra 
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e caratteristiche meccaniche della sala che 

in sede di accertamenti post-evento, hanno evidenziato valori inferiori del 21% rispetto a quelli 

nominali riportati nel certificato di collaudo RAFIL fornito a corredo della sala A0069179 (nota 

ANSF prot. 0014106 del 22/12/2017). 

Causa a monte 

Come causa a monte è stata individuata la mancanza di una normativa specifica che consenta agli 

operatori ferroviari di elaborare un programma di manutenzione adeguato 

delle sale montate dei carri ribassati. 

4.4. Osservazioni aggiuntive 

, con nota prot. 0014106/2017 del 22/12/2017, 

comunicava agli operatori ferroviari che in seguito a delle indagini e prove intermedie condotte 

n.A0069179, sono risultate caratteristiche meccaniche nella portata di calettamento 

della ruotacon valori inferiori del 9% rispetto ai valori nominali previsti dalle norme EN 

13103:2009 ed EN 132611:2009, ed alcune caratteristiche meccaniche sono risultate inferiori del 

21% rispetto ai valori nominali riportati nel certificato di collaudo RAFIL fornito a corredo della 

sala A0069179.  

A questo proposito, e per futura memoria, si vuole dare evidenza di tale problematica poiché valori 

così distanti da quelli certificati in fase di produzione, ed in particolare quelli risultati inferiori del 

21%, potrebbero far ipotizzarecarenze, errori od omissioni nelle procedure di controllo e collaudo di 

tutta la filiera produttiva; filiera che comprende gli Enti di Accreditamento, gli Organismi di 

Certificazione, gli operatori ferroviari fino ai produttori dei singoli manufatti.  

5. Provvedimenti adottati 

üfung di Baden (CH) di effettuare 

prove specifiche 

ed EN13103:2009 + A2:2012, stabilito dal Regolamento UE 321/2013 (Specifica Tecnica 

Interoperabilità dei carri merci), inoltre, sono stati adottati i provvedimenti riportati nelle note di 

seguito elencate in ordine cronologico: 

-

Boschetto durante il ricovero del materiale arrivato con treno 43631. 

-

 in merito alla rottura di un asse del veicolo ribassato tipo 

SAADKMS allegando le foto e fornendo informazioni relative:  

o al n. NEV del veicolo; 

o  revisione del carro; 

o al SRM e detentore del veicolo; 
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o alle prime misure e provvedimenti rivolti alle imprese ferroviarie per fare circolare i 

veicoli dei tipo incidentato e quelli ad essi assimilabili, che dovranno: 

seguire le indicazioni dei detentori e dei SRM; 

escludere dalla circolazione i veicoli per i quali non siano state fornite, dai 

predetti so

- Nota SBBCI prot. SQS/304/17/gm del 03/10/2017 con la quale venivano 

le informazioni di dettaglio della sala oggetto di rottura e, sulla base degli elementi raccolti, 

o eicoli con conseguente sostituzione 

delle sale RAFIL con prodotti equivalenti di altri fornitori; 

o il recupero del carro coinvolto nel deragliamento per il successivo invio dei 

componenti della sala fratturata e del carrello presso laboratori specializzati in 

Svizzera e Germania per sottoporli a controlli tecnici e dimensionali per reperire 

o il programma per il ritiro progressivo dalla circolazione di tutti i carri rimanenti; 

o  un monitoraggio straordinario per il treni RoLa in partenza da 

Novara Boschetto eseguito da SBBCI, su indicazioni del detentore ed ECM, per 

controllare lo stato delle ruote, delle sale e dei carrelli dei carri sui quali erano 

montate le sale RAFIL appartenenti alla colata 43072. 

- all ANSF lo 

stato di aggiornamento delle quattro attività in corso da parte del detentore RAlpin, 

comunicate con la nota SBBCI prot. SQS/304/17/gm del 03/10/2017. 

LUMFnon è stato preso alcun provvedimento. 

Altresì, in merito al resoconto dei provvedimenti già presi o adottati successivamente all'evento, si 

segnala che la 

comunicava: 

o la rimozione completa dalla circolazione di tutti i 37 carri ultrabassi sui quali erano 

state montate le sale prodotte dalla colata n.43072;  

o forniva gli esiti dei controlli NDT su 28 sale appartenenti alla colata 43072; 

o forniva gli esiti dei controlli e dei test strumentali eseguiti presso i laboratori di prova 

di LB Materialprüfung di Baden in Svizzera sulla sala n.A0069179 oggetto di 

rottura. 

In seguito alla rela

0014106/2017 del 22/12/2017 comunicava agli operatori ferroviari ulteriori misure mitigative 

sottoporli a verifiche per garantirne la rispondenza ai parametri di sicurezza previsti e, per i veicoli 
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equipaggiati con tale tipologia di assi, venivano stabilite le condizioni di inoltro (velocità massima 

di 60 km/h) e non essere utilizzati in composizione a treni trasportanti Merci Pericolose.  

detentore ed ECM Ralpi aveva provveduto a richiamare in officina tutti i veicoli sui quali 

risultavano montate le sale del tipo Db25 prodotte da RAFIL, ne aveva effettuato la sostituzione e 

ltavano in 

servizio esclusivamente veicoli RAlpin totalmente risanati. 

6. Raccomandazioni 

In considerazione delle valutazioni e osservazioni fatte ai capitoli 3 e 4, si raccomanda: 

si affinché i 

Soggetti Responsabili della Manutenzione (SRM) revisionino i loro piani di manutenzione 

definendo appropriati intervalli chilometrici manutentivi per i controlli non distruttivi 

(NDT), rendendoli adeguati alle caratteristiche tecniche e geometriche del materiale 

rotabile: nello specifico detti piani di manutenzione devono essere in funzione del diametro 

delle ruote dei carri ribassati circolanti nel territorio nazionale e registrati nel RIN. 

e al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, con il supporto, qualora ritenuto necessario, della DIGIFEMA, 

 nelle sedi opportune la definizione di un nuovo 

standard normativo specifico per tutte le tipologie di veicoli non normati dalla EN 

15313:2016  Manutenzione delle 

sale montate in esercizio e fuori opera.

Tanto si rassegna ad evasione del mandato ricevuto. 

Terni, 26/09/2018       

Prof. Ing. Francesco Margheriti 




